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tatamenlC' ad alcuni ritroYamellti, i annali, le sa­
politi c l'epidoco.

In questa sede· le vcsuviane vcnaono analinate
si. sotto il profilo m~OO<fistal1ochimico sia
geoc:hi.m.ico, e li. tenta un primo confronto ddIa
distribuzione degli dementi in tNCCit. II' questo
minerale e gli altri coai.uenti gill studiati.

La vesuviana ha composizione estremamente: VI­
riabile: c: complessa. La letteratura ne distingue:
numerose variclà (1a maagior pine rare c: di ime­
rew: mineralogico o ulor. giacimc:ntologiro), tUt­
tavia la v..-ietà più frequente, più analizuta II:
soggetta anche • esperienze di silIolesi è la vesuv~

na di magnesio. A qualO tipo apparten8000 i cam­
pioni di questo INdio, per cui i confronti analitici
sono Slati condotti con una cuistia opportuna­
mente scelta in bibliografia c: che compr=de due
serie di campioni, rispettivamente analizuti con
metodi ttadmonali o alla mict'CllOnda. Le analisi
aUt microsonda dovrebbero ovviare: all'inconvenien­
te dell'devata Clpllcilà di smiStlmenlo delle vesu­
viane: per le analisi di tipo tradizionale dei cam­
pioni di Predazw.Moru:oni sono lIate utilizzate: frl"
zioni di cristalli, opportunamente selezionate: con
metodi isopicnomctrici isodinamici e ollici, che m0­

stravano omogeneiti di oo1oruionc c: che rapp~'

$f:ntavano la fuc predominante nd campione. In
due asi $000 SUite separate cd .nalizzate due fra­
mni divene (verde e marrone) perçbé ambedue
.bboncbnti.

Dal confronto di tutte le analisi raccolte si po$'

sono f.re .Icune osservarioni relativamente .1"
roalposizione degli elementi maggiori ddk vew·
vianc: dei cont.tti Predazzo.Momoni:
- risultano sistem.ticamente più povere in Sio.

cd in CaO. vicevers. più ricche in MgO, in
A1O. e neu.. somma MgO+FcO tot.;
lo stato di ossidazione dd ferro è variabile ma
in generale il rappono FeA/(Fe.O.+FcO) è
contenuto nell'intervallo 0.6-0·8 con qualche VI­

lore basso intorno. 0,2;
- possono essere definite povcn: in Ti<h, MnO e

N.o;
in diversi cui mostrano ca:esso di H.O, ma •
t.le propoaito v. sottolincato che i granati coc­
sisteDri sono spesso degli idrogranlti.

Queste diHeremc si riJkttono nelle formule ai·
st.llochimiche: e in particolare sono cvicknziabili
utilizzando i due diagammi e coordinate Si/Ca·
(AI+Fe"'+Ti)/(Mg+Fc'+) e rispettivlIJlente X-V.
Anche: nd diagnmma ACf (AI+Fe"++Ti-Ca+Na.
Mg+Fc'+), in cui è possibile esprimere la compo­
sizione ddlc vesuviane in rdazione alle composi­
mni dei rincipali minerali portltori di Ca e Mg
tipici :Jj skarns, le ~vianc: in esame defini­
scono un'area propri. che parte dalla compc»Wooe
sintetica e si spelta verso i vertici Al e M" pur
rimanendo comunque all'interno ddI'intervalJo di
roalposizioni possibili per " vesuviana stabilito
sperimentalmente.

I parameui della cd.la a. e c. 1000 rappresentati
da valori che risultano modentamente alti e rien­
tranti nell'intervallo di minor frequenza se: confron·
tati con l'insieme dci dati della letteratura.

10 studio degli dementi in traccia ha evidenziato
per la masgior pane degli elementi ricercati Impi
intervalli di VlIIriazione, con valori comunque devati

di Cr, Zn, Sr, Y, La, Cc, P e soprattutto di B.
Per questi dcmc:nti Don ..i troYanO dati di coofrooto
in letteratura, fatta caniooc per B che risulta
quanto mai variabile, talora anche in cristalli del
medesimo campione:.

Se: si confronti poi " geochimica delle tracce
delle vc:suviane con quell.. delle fassaiti, delle f10g0.
piti e delle dintoniti coesistenti in questi Ikams,
si può osservare una forte differenza qeu.. distribu­
zione degli dementi in queste ultime fpsi rispetto
alle vc:suviane; in plIfticolare solo le flOsopiti c0n­

tengono diversi elementi in tenori devati (Zn, Rh.
Sr e Ba). mentre le fassaiti banno solo Zr e P in
alti tmQl"i e le dintoniti mostrano s.ignificativo il
solo COfItenulO in Sr. Nel complesso le distribuzioni
c gli arricdUmcnti delIc UICCC sembrano rispcc;.
~ prcw!entcmmte motivi cristallochinUci e/o
cotlnCS$i I fcnocnc:nì di mineraliz%u.ionc, ma soprat­
runo sembra giocare un ruolo importalne " c:om­
plcssili. reticolarc che: favorisce l.. vesuviana, cd in
parte La OOSOPite, mentre le altre fasi sembrano
avere Itrutlure meno facili ad incorpotllre clementi
diadochici. Infatti St, per esempio, devato ndle
vc:suvianc:, è fonemente impoverito ndJe fassaiti,
che: pure sono minerali di calcio, e gli ioni I
8t06S0 raggio, tipici ddk posmoni di intcntrato.
non lìgurano quasi nella composixionc delle dinto­
niti, con l'ccccziooc: di Sr.

Lo studio delle c:orrduioni tra clementi mq:giori
cd in traccia cd i lati ddIa cdIa ddk vcsuviane
di Prcduzo.Monzoni, visual.iz:zato mediante matrice
e dendrogramma, porta • rilevare come dati più
significativi :
- ottima correlazjonc positiva tra La, Cc, Y, B e

V, cd in minor misura di questi con Sio. c
FcA;

- correlazione positiva fn REE e lato fI •• in ac­
cordo con la letteratura;

- correluione positiva tra B e fI.;
- discreta oorreLazione positiva tra Ca cd clementi

di trat\Su:ionc, con l'esclusione di Cu, Zn e Co.
Diversi tentativi di ClltIucriuare, ancbc median­

te analisi stltistica, la geocbimia dclle due aree
esaminale.o quella dci contatti in relnione .lle
rocce scdimcnllrie coinvolle non hanno Iwto esiti
univoci. Sembra invece ripetcni 1'000000azione di
un tenore dcvato di AI, che gi~ li era rilevalo ndlc:
fasSliti, nelle Aogopiti (.cl .h. componente CIStO­
nitiCl) e nelle clintoniti (miche di calcio a più alto
tenore di AI). Si potrebbe ipotizzare ancora una
volta un .Ito potenziale chimico per AI in questi
sislemi naturali.

• Iatltuto di M1neral~a e PtlJ'OKrl4a d.eU'Unt­
nnltl dJ Bo1ocna.

(II Io~ ~ Jl'Ubblicoto ". c Mlnenl~ d
l'd~"CG Acro _l.

BacCHIO R.", BRAJKOVIC A.", PILATI T.** ­
Studio cristallochimica delle olivine n~ll~

p~ridotiti della zona Ivrea-Verbano.

Sono state esaminate d. un punto di viua chimiro
e aistallochimi.co le olivine presenti in 13 campioni
di rocce peridotitichc della zona Ivrea-Ver'-no.

Secondo numerosi aulori (LENSCH, 1971; RIVA·
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LEm'1 et al., 1975; C"PEDRI et .1., 1977: GARUTI
et al., 1978-79, ccc.) quesle rocce possono essere
suddivise in due differemi gruppi: li) peridolili
rcsiduali del mantello (Baldissero, Balmuccia, Fine­
ro, Val Grande (Val d'Ossola)); b) peridoliti di
differenziazione magmatia costituenti il complesso
basico sUlltiformc di Ivrea.

Analisi dUmichc in microsonda hanno confero
mato la VlIriazione composizionale presente nelle
olivine dei due gruppi di rocce. In particolare le
olivine delle peridoliti del mantello sono risultate
essere arauerU:zale da un oiù basso tenore in FcO
e un più alro tenore in MIlO e in NiO rispetto Il

quelle di origine rnagmaticll.. In quesle uhimc è sta·
IO inoltre riscontrato un legero aumenlO nella
concemrazione del manganese; il contenuto del
calcio è invece trascurabile in tutti i campioni ana·
I~ti.

I parametri della cdla dcmcntllre delle olivine,
appartenenti .ne due sette di peridotiti, sono st.ti
delenninati m«Ii.me diffrattomctro a cristallo sin·
gola. r risultllii ottenuti hanno InO$trato che i due
gruppi di olivine present.no signifia.tive diffttctuc
nei valori delle COSlanti cristJllosra6chc che se­
guono con buona linearil! le VlIriazioni di composi·
ZKJne chimica. In particolare il pl.rametro b sembra
essere quello più influenzato dali. VlIriazione del
conlenulo in ferro.

Per 9 campioni sono stJte raccohe le intensilà
od eseguiti raftinamenti crisl.llograftei con diversi
modelli. L'omoccncità composizion.le è stata veri·
fiata medi.nte il raffinamcnto di più cristalli pro­
\'C11ienri da uno stesso campione di roccia. Il mo­
ddIo che ha dalo il miglior accordo per conlenuto
in Fo con l'analisi Ollenula in micr0s0nd3 è quello
che prevede l'uso dei fattori di sc:attering di Fe··,
M.l:l··. 0- e Si (int. tables (or X.ray Cristallog""phy,
vol. IV, pIlt. 99) e l'affinamento dei soli riAessi con
15° < e < W. Questo modello dà anche i mi·
gliori parametri geometrici; questo è parlicolarmen.
te visibile dalla costanza delle distanze e dagli
anRoli del gruppo SiO•.

I più siR"ifiativi risultati crist.llografid possono
essere cosi riassunti:

_ V(Ml) e V(M2) diminuiscono con l'aumento
di Fa;

_ M~Ml 1/Mg(M21 si m~ntiene per entrambe le
ser;e molto prossimo all'unità indicando quindi
una distribuzione completamente disordinata.

Questo risultato ha su8Fterito di ipotiuare, in
accordo con recenti studi nori in letteratura
sulla distribuzione Fe/Mg nelle olivine. che
entrambi i tipi di oeridotiti della zona Ivrea·
Verbano abbiano subito un raffreddamento molto
lento. Questa ipotesi sembra f.vorire il modello
evolutivo di GUUTI et al. (1980) ca""lIeriuato da
una fase finale a lento ""ffr«!damento e ri-cquili.
bratura • 800-lJOIr C.

• Dlpan.lmento di SclenH della Te..... dell'Unl­
.eralt•. Via. Bottl«lll 23, .20123 WlAno.•• Centro
rt~l C.N.R.. cIo Dipartimento di Chimica, P1~ ed
Elettrochimica. Via Oolgl l'. Milano.

Il la_o orlgln.ale IUCinl l'U • N. Jb. Mlner. MII .•......

BaNAZZI P."', MENCHETTI S."', SABELLl C.·,
TROSTl-FERRONI R'" - Karlite: un borato
wallpaper.

La karlile è Slata rinvenuta nei ttrtcni mcl.mor·
fiiei della Schleigeinal nell. parte oc:cidentale della
finestra teuonica dei T.uri. Si I""tt. di un borato
di magnesio che è $lItO descritto per la prima
volla nel 19S1 da Franz. Ackerm.nd e Koch. I
campioni inviatiei per lo studio struuu""le 5000
costituiti da aggregali di minutissimi aghetli di
colore verde lenue, luccntc:zza vinca, con nett.
sfaldatura (OOI).

Mediante un diffrattomeno .utomatico • 4 cerchi
sono nllte determinate le C05l1nti reticolari (Ii =
17,637,; b = 17,967.; c = 3,11>40.), i probabili gru~
pi spaziali (P2,l,2, oppure P2,2,2) e sono state mi·
Nute le intensità di 1764 riflessi indipendenti. La
struttura è Slal. risolta nel gruppo spaziale P2,l,2,
dopo alcuni infruttU05i tenl.livi nel P2,2,2,. Al ter·
mine del raflìrwnento .nisotropo il valore dell'in·
dice di discordanza R è di 0,04'.

I cationi metallici mQStrlOO nella brUte una
roordinuionc ortlCdrica più o meno rqolare, UlIn­
ne che in un caso, in cui si ha coordinnionc ';
gli .Iomi di boro sono in coordinaziooc triansolue·

Questa struttura rienlra nell. famiglia ddJe c0­

siddette c 3 A fiber·u:is wallpapcr stt\lC'1ures.,
come si vede dal valore del ~Iro r. LunRO
l'asse r, inf.ui, si sviluppano catene di olracdri
collegati per spigolo; le catene sono atcoppille a
due a due e riunite in un fudo di tre coppie,
intorno ad un Iri.ngolo regol.re di boro. Altri due
triangoli, deformati d.lla repulsione elettrostatica,
sono attaccali per spigolo all'esterno del fascio.
Ampi an.li paralleli all'andamento delle catene
ospit.no gli atomi di doro.

La formula risultante dalla detenninazionc Slrut·
rurale e dalle analisi eseguite .11. microsonda elel'
tronica è;

(Mg.... Alo.• Fe....) (BO.)o{OH), 0.....

• C.N.R.. Centro di Studio per la. Mlneralocta. e
la. Oeochlmit::I. del 8edlmenU, Pirenze.

BRONDI M.*, DALL'AGLIO M.'" • Elementi
in traccia di interesse geochimico e Jossi­
cologico nei fluidi termali di urderello e
dei Campi Flegrei.

Lo studio della distribuziohe degli elementi lRei
fluidi termali riveste un elevato interesse sia sono
il profilo Seochimico ehe ambientale e tossicologicb.
Per quel che riguarda le conoscelUC geochimiche di
base è estremamente utile avere informazioni direne
sulle modalità di circolazione di ogni elemento in
funzione delle condizioni chimico-fisiche, ampia.
meme variabili, che si incontrano in "'tura. In
particolare lo studio delle divene associazioni geo­
chimiche tra elemenli che si risrontrano nei diveni
ambienti sono suscettibili di fare IIvtnure consisten·
temente sia le conoscenze di base che quelle a~
plicative.

Vengono prescnilli in questa sede tutti i risuirari




